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Malgrado fosse stata annunciata la conclusione di un accordo di tregua 

Massiccia offensiva dei siriani 
che puntano sul porto di Sidone 

• • ' • , • < ' - , - . . « • < • . . . • . 

Le truppe di Damasco tentano evidentemente di rendere totale il blocco al settore palestinese-progressista del Libano e di pregiudicare la 
firma dell'accordo, prevista per oggi - Accanita resistenza delle lo rze palestinesi e di sinistra, sottoposte a un martellante bombardamento 

BEIRUT. 12. 
A meno di 24 ore dalle ot­

timistiche dichiarazioni del 
mediatore della Lega araba 
el Kholi sulle trattative di 
Chtoura (da lui definite «un 
successo al 100 per cento») 
e alla vigilia di quello che 
dovrebbe essere l'incontro con­
clusivo, previsto per domani, 
le truppe siriane hanno sfer­
rato questa matt ina una nuo­
va massiccia offensiva contro 
le posizioni palestinesi e pro­
gressiste nella regione meri­
dionale del Libano. Obiettivo 

Immediato dell'attacco, accom­
pagnato da un pesante bom­
bardamento di artiglieria, .sem­
bra essere la città portuale 
di Sidone, che rappresenta at­
tualmente l'unico cordone om­
belicale del settore progres­
sista del Libano con il resto 
del mondo; la sua conquista 
da parte siriana significhereb­
be, dunque, il blocco totale 
alle regioni controllate dai pa­
lestinesi e dalla sinistra li­
banese. 

Si ricorderà che le truppe 
siriane si erano spinte fino 
a Sidone in giugno, nei pri­
mi giorni dell'intervento, ma 
avevano subito nelle vie della 
cit tà una dura sconfitta ad 
opera dei palestinesi e delie 
milizie progressiste: successi­
vamente, in concomitanza con 
l'arrivo dei primi contingen­
ti di « caschi verdi » e come 
contropartita al rilascio da 
parte palestinese di ufficiali 
siriani ed elementi filo-siria­
ni, si erano ritirate dalla cit­
tà, restando peraltro attestate 
intorno al centro cristiano di 
jezzine, a lo rvin a moine ui 
Sidone. 

L'annuncio dell'offensiva è 
stato dato stamani dall'agen­
zia palestinese wa/u. «n..e H.JÓ 
(le 10,55 ora italiana) di que­
sta matt ina — afferma l'a­
genzia — una foi/.a siriana, 
s t imata in due battaglioni, di 
truppe corazzate e di fanteria 
ha lanciato un'offensiva su 
vasta scala attaccando pesan­
temente le nostre posizioni 
ad est di Sidone. Come du­
rante i precedenti assalti, i si­
riani hanno fatto ricorso a fe­
roci bombardamenti di artiglie­
ria e i nostri combattenti ri­
feriscono che centinaia di gra­
nate sono piovute sulle loro 
postazioni, che però continua­
vano a resistere di fronte al­
l'avanzata siriana. Il fatto che 
questo attacco — rileva an­
cora la Wafa — intervenga 
solo poche ore dopo il rag­
giungimento dell'accordo di 
Chtoura in merito alla fine 
delle ostilità, dimostra la fon­
datezza dei nostri sospetti che 
per i siriani le trat tat ive di 
Chtoura fossero solo un truc­
co diversivo ». 

In effetti, se si considera 
che a Chtoura i siriani si so­
no trovati di fronte al fatto 
inatie.iu tu un a t . u i u o ai mas­
sima già intervenuto fra il 
]). LVTiCienie iii).in<?.>u aarKis e 
i palestinesi, la loro offensi­
va appare chiaramente come 
un tentativo di pregiudicale 
l'accordo; essa è inoltre sfac­
ciatamente offensiva del pre­
stigio personale e delle pre-
rogarne poiiiic.isdei capouel-
lo Stato libanese. C'è anco­
ra da aggiungere — altro ele­
mento aiKtiiiicaiitfo — eue i oi-
fensiva si accompagna al bat­

tage «uitipaiejiiiieje a i cunei ia­
to dagli organi di informazio­
ne siriani t ua attacco terrori­
stico di ieri contro l'amba­
sciate di S ina a Roma e Isla-
mabad, attacchi che a que­
sto punto potrebbero anche 
apparire (come già quello del 
Soiuiramis a Damasco, cne 
dette il via all'offensiva sinan.i 
sulla montagna) delle vere e 
proprie provocazioni. Radio 
Damasco, in particolare, ha 
detto che »< gli at t i perpetra­
ti da bande di criminali non 
passeranno impuniti ». ha ac­
cusato u quei criminali » di a-
vcre « dimenticato che la ri­
voluzione palestinese è nata 
in Siria », ed ha aggiunto 
minacciosamente che non ci 
può essere una causa o una 
rivoluzione palestinese al di 
fuori di « un'alleanza strate­
gica pcjmar.i'.i-e i-ou .a ì> :M;«. 
Naturalmente. Damasco passa 
sotto silenzio il fatto che la 
OLP ha fermamente condan­
na to i gesti di tei ; Jrismo. com­
piuti da gruppetti che nulla 
hanno a che vedere col mo­
vimento palestinese organiz­
zato. 

- Sull 'andamento dell'offensi­
va mancano per ora maggio­
ri particolari. Come si è det­
to. i siriani hanno attaccato 
su due colonne, dopo sei ore 
di martei .amen.o co.» .'artiglie­
rie; alcune fonti ai fermano che 
le truppe di Damasco avreb­
bero progredito di circa tre 
chilometri, ostacolate dalle 
mine e dalla resistenza dei 
palestinesi che — sottolinea 
la Wafa — si battono «sel-
\ai-i.amcnTe*. Foco puma ue.-
l'attacco siriano, la radio fa­
langista aveva sostenuto che 
le forze di destra erano en­
t ra te nella cittadina di Mar-
jayoun. (il maggior caposal­
do palestinese - progressista 
del sud. bombardato l'altro-
ieri dalle destre con l'appog­
gio dell'artiglieria israeliana); 
ma la notizia non ha trova­
to finora alcuna valida con­
ferma né da parte progressi­
s ta né da altre fonti. 

Come si è detto l'improv­
viso attacco delle truppe si­
r iane rischia di mettere in 
forse la riunione già fissata 
per domani a Chtoura e nel­
la qu*le — secondo il me­
diatore arabo El Kholi — si 
sarebbe dovuto firmare l'ac­
cordo già raggiunto. Di questo 
accordo non si conoscono an­
cora i dettagli; i giornali li­

ti di s tamani ne hanno 

dato alcune indiscrezioni se­
condo le quali sarebbe previ­
sta una cessazione generale 
del fuoco, un graduale ritiro 
degli armati dalle rispettive 
posizioni, lo smantellamento 
dell 'armamento pesante, la 1-
stituzione di zone cuscinetto e 
di controllo da parte dei «ca­
schi verdi », la graduale ap­
plicazione « nella lettera e nel­
lo spirito» degli accordi liba­
no • palestinesi del Cairo del 
1969. la riapertura delle stra­
de internazionali e di quelle 
fra Beirut e il sud nonché 
dell'aeroporto (a cura «delia 
autorità legale », cioè del pre­
sidente Sarkis), il ritorno dei 
profughi alle loro case a 
partire da due mesi dopo la 
cessazione del fuoco. 

Se confermato, e se accet­
tato dalle destre e dalle for­
ze progressiste che non era­
no predenti ai colloqui di 
Chtoura, si tratterebbe come 
si vede di un accordo estre­
mamente imoortante. Proprio 
per questo tanto più grave 
appare l'iniziativa militare si­
riana. la anale dimostra co- ; 
me Damasco non abbia rinun- J 
ciato al suo disegno di occu­
pare tutto il Libano e di met­
tere sotto stretta tutela il mo­
vimento palestinese. 

L'attacco siriano rischia an­
che di mandare all 'aria il «ver­
tice» arabo del 18 ottobre, la 
cui effettiva riunione è anco­
ra incerta, e al quale comun­
que Damasco non ha garanti­
to la sua presenza. 

BEIRUT — Ecco che cosa resta di Bab Idriss, un tempo una delle arterie più affollale 
ed attive della capitale libanese ed ora ridotta ad una allucinante sequenza di macerie 

I tribunali cileni di fronte ai crimini contro gli antifascisti 

Licenza di uccidere per la DINA 
Intervista con Ostornol, avvocato del compagno Corvalan - Il comportamento dei giudici che non 
indagano sulla scomparsa dei cittadini sequestrati dagli agenti di Pinochet è come autorizzare i l 
delitto - La bomba che uccise Letelier e i l cadavere di Marta Ugarte: significato di due assassinii 
Sembra quasi che Pinochet 

voglia suscitare ancora più 
odio verso di sé e il suo re­
gime. A poca distanza l'uno 
dall'altro due episodi hanno 
scosso la coscienza di ognuno: 
alla bomba che ha dilaniato 
il corpo di Letelier, ex mini­
stro degli Esteri cileno, ha 
fatto seguito il ri trovamento 
su una spiaggia di Valparai-
so di Marta Ugarte, dirigente 
comunista, seviziata e stran­
golata. Non solo la ferocia 
dei due delitti impressiona 
ma anche come essi avven­
gano in forma evidente, si 
direbbe cercando pubblicità. 
Perchè? Ne parliamo con il 
giurista cileno Fernando 
Ostornol di recente giunto in 
Italia dopo aver subito un 
lungo periodo di detenzione 
nel campo di Tres Alamos. 
Egli, fintanto gli fu possibile. 
prima dell'arresto era s ta to 
l'avvocato del compagno Luis 
Corvalan in Cile. 

Dopo ii primo periodo di 
terrorismo di massa seguito 
al golpe, in cui migliaia e mi­
gliaia di persone furono im­
prigionate. tor turate, uccise 
la giunta fascista scelse una 
via repressiva che chiamere­
mo selettiva: colpire i qua­
dri della resistenza organizza­
ta. i dirigenti dei sindacati. E 
mentre si intensificava l'ini­
ziativa di denuncia dei cri­
mini contro l'uomo in sedi di 
alta autorità quali l'assem­
blea generale dell'ONU, la 
giunta si è proposta anche di 
creare una cortina di fumo 

j che distogliesse o confondesse 
l'attenzione dei suoi critici e 
avversari in Cile e in ogni 
parte del mondo. Di qui la 
riduzione del numero dei de­
tenuti e dei luoghi di deten­
zione ufficialmente ricono­
sciuti. 

Organismo 
repressivo 

Su questa linea si è mossa 
la giunta nell'ultimo anno e 
mezzo. Ma questo periodo è 
stato anche quello dell'appro­
fondirsi del suo isolamento. 
Mai come negii ultimi tempi 
si è reso evidente quanto ri­
stret to sia l'appoggio sociale 
e politico del governo Pino- i 
chet. Nata nel terrore la giun­
ta fascista non può vivere 
senza terrore. La novità, se 
questa è la parola da usare. 
è nei metodi. E nella logica 
derivante dall'espandersi del­
l'organismo repressivo, la DI­
NA. Questo apparato polizie­
sco, il cui unico paragone pos­
sibile è la Gestapo. è un po­
tere nel potere fascista e agi­
sce, secondo una sua linea di 
ricatto e intimidazione, anche 
dentro le istituzioni del regi­
me. Direttamente collegato a 
Pinochet ne è il principale 
sostegno. 

Gli arresti avvengono, ma 
le autorità del regime lo ne­
gano. Gli a t tenta t i avvengono 
persino nelle s t rade di Wa­
shington (come nel caso dì 
Letelier) ma l'ambasciatore 
cileno si può mostrare scan­
dalizzato: Marta Ugarte viene 
uccisa, ma il suo corpo stra­
ziato è abbandonato su una 
spiaggia da « ignoti ». La DI­
NA fa e disfà a suo piacimen­
to : le altre « istituzioni » del 
regime hanno il solo compito 
di negare ogni responsabilità 
ufficiale. E ancora: il terrore 
diviene se possibile anco­
ra più opprimente perchè nul­
la si sa degli arrestati , nul­
la di dove siano detenuti e 
solo, come 11 caso di Marta 

Ugarte tragicamente insegna, 
ricompaiono quali corpi offe­
si e senza vita. 

«Civili armati — puntualiz­
za l'avvocato Ostornol — che 
agiscono in condizioni di tota­
le impunità e dotati di ogni 
mezzo; carceri clandestine; 
a t t i di sevizia che corrispon­
dono solo a una patologia del­
la condotta umana : fatti co­
me questi in un paese retto 
da una di t ta tura e con un re­
gime giuridico funzionante. 
possono accadere solo grazie 
alla protezione ufficiale. La 
verità è che in Cile la rego­
la dell'arbitrio, a l imentata dal 
la DINA con i crimini e gli 
" incidenti " da essa organiz­
zati. si estende ». . 

La regola 
dei sequestri 

E la regola-arbitrio più an­
gosciosa è quella dei seque­
stri, della scomparsa delle 
persone. Ostornol ci legge da 
un articolo della rivista dei 
gesuiti cileni Mensaje le se­
guenti parole: « La coscienza 
giuridica e morale del nostro 
popolo esige una risposta sod­
disfacente che ponga imme­
diatamente termine alla terri­
bile e distruttrice angoscia 
nella quale vivono molte per­
sone non sapendo se il fami­
liare che un giorno videro al­
lontanarsi in qualità di arre­
s tato sia ora vivo o morto». 

Periodicamente vengono 
compilate delle liste degli 
scomparsi, dei sequestrati 
dagli agenti della DINA. Una 
ce la consegna Ostornol. Vi 
si può leggere il nome e il 
cognome, la data dell 'arresto 
e alcuni particolari per cia­
scun caso. Come e chi le com­
pila? 

Il fatto è — risponde Ostornol 
— che i sequesti avvengono 
non solo nella notte, nelle ors 
del coprifuoco, ma anche in 
pieno giorno, persino per stra 
da. Weibel. il vicesegretario 
della gioventù comunista, è 
s tato arrestato in un autobus 
cittadino. La DINA - non si 
preoccupa dei testimoni. Sono 
infatti denunce firmate, da fa­
miliari o persone che hanno 
il coraggio di testimoniare, 
quelle da cui par te il Vicaria­
to di solidarietà della Chie­
sa d'unica organizzazione esi­
s tente di assistenza ai perse­
guitati politici) nella sua atti­
vità di ricerca. L'avvocato 
presenta ricorso; il tr ibunale 
ha 24 ore per definire il ca­
so; in questo tempo si limita 
a chiedere al ministero degli 
Interni; i funzionari di que­
sto rispondono che non sono 
a conoscenza di nulla: il tri­
bunale riferisce ai congiunti 
e si nega qualsiasi 'altra 
procedura. AI più conclude 
con una notificazione di « pre­
sunta disgrazia ». In tan to l'ar­
resto è divenuto sequestro e 
un altro cileno è «scompar­
so ». « Tut to ciò, ci dice pe­
sando le parole l'avvocato 
Ostornol. è una licenza di uc­
cidere che i giudici rilascia­
no». I giudici sono ricattati, 
aggiunge, la loro indipenden­
za dal potere esecutivo è una 
farsa. Una delle prime misu­
re prese dalla giunta è stata 
di creare delle liste di qualifi­
cazione annuale, decise con 
voto a maggioranza semplice 
dalla Corte suprema, con le 
quali è possibile eliminare 
i magistrati non perfettamen­
te allineati. Ma essi non pos­
sono sfuggire alle loro respon­
sabilità, osserva Osternol, e 
ai conflitti che insorgono nel­
la coscienza. 

Un primo segno esplicito di 
rifiuto lo abbiamo avuto nel 
caso dell'espulsione del diri­
gente democristiano Ja ime 
Castillo. Questi, che trasci­
nato ppr le scale del suo uffi­
cio fu caricato a forza su un 
aereo con le costole rotte e 
cacciato dal suo paese nello 
spazio di un'ora, ottenne che 
una corte d'appello discutes­
se del suo caso. Alla motiva­
zione di legalizzazione dell'e­
spulsione uno dei giudici si 
oppose votando contro. 

" I giudici cileni. - continua 
Ostornol, non possono finge­
re di non sapere. Io stesso ho 
accompagnato davanti a un 
notaio di Bruxelles 1 coniugi 
Canto a rendere dichiarazio­
ne su dove, come e quando 
fu arrestato il vicesegretario 
del Par t i to comunista cileno 
Victor Diaz nel maggio scor­
so. Essi lo ospitavano in ca­
sa loro a Santiago e furono 
testimoni dell'arrivo della DI­
NA alle tre del matt ino, del 
riconoscimento per nome e 
cognome del dirigente antifa­
scista e di come fu portato 
via. Riusciti a fuggire dal Ci­
le i Canto ora accusano. Del 
resto non fu lo stesso gover­
no Pinochet ad ammettere gli 
arresti di Diaz e altri quando. 
cercando di costruire delle 
« prove » contro lo avvocato 
Montealegre del vicariato di 

solidarietà, affermò in un co­
municato che la sua cat tura 
era avvenuta contemporanea­
mente a quella di « alcuni 
dirigenti comunisti »? 

Fernando Ostornol è di ri­
torno da un incontro di giuri­
sti di fama mondiale svoltosi 
a Bruxelles nel corso del qua­
le sono s ta te ascoltate testi­
monianze e relazioni di os­
servatori che si sono potuti 
recare in Cile. Tra i parte­
cipanti i professori di diritto 
costituzionale Gerhard Stuudy 
dell'Università di Brema e 
Jose Bono e Jose Encinares 
dell'Università di Madrid e 
di diritto internazionale Fran­
cois Rigaud dell'Università di 
Lovanio e Ole Spersens de­
putato danese. Essi, riferen­
dosi ad alcuni nomi tra i 
più noti degli scomparsi, af­
fermano che le « testimonian­
ze e le prove legalmente pro­
dotte indicano che Victor 
Diaz, Exequiel Ponce, Mario 
Zamorano, Carlos Lorca. Ed­
gardo Enriquez sono detenu­
ti nonostante le dichiarazioni 
in contrasto alle autori tà cile­
ne ». « Bisogna agire, espri­
mere la nostra solidarietà, 
far sentire la denuncia dei 
crimini — conclude Ostornol. 
— E fare presto. La vita di 
molti uomini di valore è appe­
sa a un filo». 

Gu ido Vicar io 

L'annuncio fatto da Thanaf Khoman in una intervista 

I golpisti thailandesi 
si allineano agli USA 

Si organizza la resistenza degli studenti al regime militare 
BANGKOK. 12 

- La politica estera della 
nuova giunta militare thai­
landese sarà caratterizzata 
da ' una maggiore amicizia 
verso gli Stati Uniti, il Giap­
pone e la Malaysia. Lo ha di­
chiarato l'ex ministro degli 
Esteri. Thana t Khoman, at­
tualmente consulente civile 
del governo per la politica 
estera. Thana t ha anche indi­
cato che la precedente poli­
tica di distensione con i co­
munisti sarà abbandonata e 
invertita. Dimostrando debo­
lezza nei confronti dei comu­
nisti. ha aggiunto, si otter­
ranno soltanto pressioni e 
prepotenze da par te loro». 

Il riallineamento agli USA 
operato da militari golpisti 
è s ta to annunciato con una 
intervista (la prima d'un con­
sigliere dopo il colpo di Sta­
to che ha portato i militari 
al potere mercoledì della scor­
sa set t imana) nel quotidia­
no Siam Ra th : « I rapporti 
con gli Stat i Uniti non sono 
buoni — ha dichiarato Tha­
na t — abbiamo anche rela­
zioni abbastanza fredde con 
il Giappone, la cui esperien­
za economica è estremamen­
te importante per noi. Dob­
biamo sforzarci di recupera­
re i vantaggi perduti duran­
te gli scorsi due o t re anni». 

Thana t non ha voluto fare 
precisazioni su tali «vantag­
gi perduti ». Ma ha aperta­
mente criticato i precedenti 
governi, che avevano intrec­
ciato e intensificato i rap­
porti con i paesi socialisti. 
Thana t aper tamente cita la 
Malaysia fra i paesi con cui 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

i rapporti erano andat i peg­
giorando. 

Quest 'anno il governo di 
Seni Pramoj aveva deciso di 
proibire alle t ruppe malay­
siane di varcare la frontiera 
con ii Sud della Thailandia, 
negli inseguimenti dei guer­
riglieri. Le dichiarazioni di 
Thanat indicano che ora 
Bangkok intende collaborare 
con il regime reazionario d: 
Kuala Lumpur nella repres-
sio della guerriglia. 

In tanto fonti politiche han­
no fornito ieri la prima indi­
cazione di una resistenza or­
ganizzata al regime militare 
da par te degli studenti . Gii 
studenti dì una scuola supe 
riore di Bangkok e dell'uni­
versità di Korat <250 chilo­
metri a nordes t di Bang­
kok) hanno diffuso manife­
stini accusando la pohz:a 
di brutalità nelle manifesta­
zioni che hanno preceduto i'. 
colpo di S ta to e che sono cul­
minati con la morte di 41 
persone. 

La polizia thailandese ha 
inoltre trasferito diversi di­
rigenti del movimento studen­
tesco in prigioni isolate ed 
ha chiesto alla magis t ra tura 
di estendere i fermi di de­
tenzione di circa 600 persone 
arres ta te nel corso delle ma­
nifestazioni che precedettero 
di poche ore il colpo di Sta­
to militare. La maggior parte 
dei detenuti sono studenti 
universitari. Tra gli arresta­
ti si trova anche il capo del­
la maggiore organizzazione 
studentesca nota come Cen­
tro Nazionale Studentesco. 

Camera 
circa la portata della reces­
sione. 

E dire che le cifre par­
lano chiaro sulla * gravità 
della situazione, anche se si 
t rat ta di quelle t ra t te da 
un bilancio che i comunisti 
intendono rivedere capitolo 
per capitolo per la sua in­
sufficiente intellegibilità e 
la profonda disorganicità. 

Secondo il rapporto di 
Stammati si prevede dunque 
per il '77 un deficit com­
plessivo di 13.600 miliardi. 
Sono 200 in meno di questo 
anno. Come si è ottenuto 
il contenimento del disa­
vanzo tra entra te e uscite? 
Non tan to coi « tag l i» (le 
proposte governative preve­
dono un monte-tagli di ap 
pena 93 miliardi) quanto 
soprattutto coi maggiori in­
cassi t r ibutar i che l 'anno 
prossimo saliranno a 38.200 
miliardi. Le uscite salgono 
(soprattutto per la lievita­
zione delle spese correnti) a 
49.600 miliardi. Il saldo ne 
gativo sarebbe cosi dell'ordi­
ne di 11.400 miliardi se non 
vi si dovessero aggiungere i 
2.500 miliardi necessari a 
colmare il deficit di tesore­
ria: cassa depositi e presti­
ti, aziende autonome, INPS. 
regioni. Cassa per il Mezzo­
giorno, ecc. Il disavanzo 
complessivo di cassa sarà 
pari al 39,lfi della espan­
sione totale del credito (cen­
tro il 46,9'i previsto per la 
fine di quest 'anno) : sulla 
carta ci dovrebbe essere 
quindi maggiore spazio per 
gli investimenti. 

Ma quali, e in che dire­
zione. Modino, che illustra­
va la relazione previsicnale 
per il '77, ha definito ob­
biettivo centrale della azio­
ne del governo « la lotta 
centro l'inflazione per la 
difesa dell'occupazione », sot­
tolineando come, a suo 
dire, sia « interesse proprio 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni rispondere po­
sitivamente, nella loro auto­
nomia. alla scelta di fondo 
fatta dal governo ». 

Modino ha detto anche di 
rifiutare « net tamente » la 
politica dei due tempi (pri­
ma gli interventi congiun­
turali e poi il r isanamento 
s t rut turale) , «perchè le mi­
sure prese — ha detto — 
seno incardinate sì nella 
congiuntura, ma sono fina­
lizzate a modificare le strut­
ture sia at t raverso provve­
dimenti di politica econo­
mica. e sia at t raverso prov­
vedimenti volti a incidere 
sulle istituzioni e sul fun­
zionamento della pubblica 
amministrazione». In defini­
tiva, ccn la relazione previ­
sicnale, ci si troverebbe di 
fronte « al primo a t to del 
rilancio di una programma­
zione capace di pilotare la 
congiuntura in funzione del 
cambiamento della s t ru t tura 
del paese». Sarà appena il 
caso di ricordare che le re­
centi misure del governo 
incidono per circa 4 mila 
miliardi, pari al 2,5'; dei 
prodotto interno lordo. 

Dal canto suo Stammati ha 
ammesso che « i sacrifici ri­
chiesti questi giorni saranno 
sopportati solo se ogni citta­
dino potrà essere persuaso 
che essi hanno per scopo prin­
cipale, mediante la lotta al­
l'inflazione, la difesa dei li­
velli di occupazione ». Ma 
non ha poi nel concreto for­
nito alcun convincente ele­
mento che si muovesse in di­
rezione di questa «persuasio­
ne ». Tanto più che di 11 a 
poco ha dovuto riconoscere 
che « nonostante gli sforzi 
di contenimento », i risultati 
« non rispondono con perfe­
zione alle esigenze di proce­
dere con speditezza lungo la 
strada di riduzione del defi­
cit pubblico ». « Modeste » ap­
paiono inoltre al governo le 
possibilità di manovra in gra­
do di conseguire quegli « ap­
prezzabili risultati » che pos­
sono essere raggiunti solo con 
l'avvio di un « graduale ma 
serio» processo di risanamen­
to della finanza pubblica. 

Per quanto riguarda il bi­
lancio, tale processo compor­
ta, secondo Stammati , tre 
punti fermi: la connessione 
di nuove spese con nuove ri­
sorse reali; l'eliminazione di 
quelle spese che non siano 
concretamente prioritarie; la 
determinazione rigorosa dei li­
miti dei vari centri di spesa 
nel quadro delle risorse de: 
sistema, scoraggiando la for­
mazione di disavanzi che so 
no sempre una distruzione di 
risorse. Non si t ra t ta , come 
si vede, di concetti originali. 
Stammati ha infine promes­
so — anzi : «ga ran t i to» — 
che entro la fine dell 'anno 
sarà realizzata una puntuale 
ricognizione dell'indebitamen­
to in tu t to il settore pub­
blico. 

Oggi pomeriggio (nella mat­
tinata Camera "e Senato si 
riuniscono ;n seduta comune 
per l'elezione di quel compo­
nente il consiglio superiore 
della magistratura per il qua­
le la set t imana scorsa non si 
è raggiunto il necessario q u o 
rum di voti) comincia il di­
battito. E* previsto Vinterven 
to. per i! nostro partito, del 
compagno Luciano Barca. 
Sempre oggi l'assemblea de! 
gruppo parlamentare comuni­
sta alia Camera concluderà 
un'impegnativa sessione di la­
vori. aperta ieri matt ina da 
una relazione del vicepresi­
dente Fernando Di Giulio. de 
dicala all'esame dei bilancio 
e delle misure antlinflazione 
adottate dai governo. 

Cina 
galli, che ha riferito le rispo­
ste del portavoce, scrive che 
la frase * nessun commento » 
viene interpretata nel senso 
che. anche se non tut te le 
informazioni trapelate sono 
esatte nei dettagli, un «caso>^ 
esiste, e misure disciplinar. 
sono state prese nei confron 
ti dei quat t ro dirigenti, che 
erano considerati tut t i appar 
tenenti alla cosiddetta cor­
rente « radicale ». La corri­
spondenza dell'ANSA aggiun­
ge che «l'ipotesi che taluni 
avanzano è che l'affare possa 
essere collegato alla questio­
ne della presidenza del par­
tito, ma. in mancanza di qual­
siasi informazione diret ta da 
parte cinese, questa resta un' 
ipotesi. Secondo talune voci. 
i provvedimenti a carico de: 
quattro sarebbero stati presi 

l'8 ottobre, un giorno prima, 
quindi, dell 'annuncio delle de­
cisioni del comitato centrale». 

Si t ra t ta della decisione di 
conservare il corpo di Mao 
Tse-Tung in un apposito mau­
soleo, e di quella di pubblica­
re tutt i gli scritti del presi­
dente Mao. La pubblicazio­
ne, veniva precisato, sareb 
be s ta ta curata dal comitato 
centrale, «con a capo» Hua 
Kuo-Feng. 

Era stata questa la prima 
indicazicne che la posizione 
di Hua Kuo-Feng, contempo 
rancamente primo vice presi­
dente del part i to e primo mi­
nistro. era mutata e che egli 
aveva assunto le cariche la­
sciate vacanti dalla morte di 
Mao Tse-Tung. 

L'indicazione veniva confer­
mata nei numerosi giornali 
murali a grandi carat teri (i 
Tazcbao) che venivano af­
fissi sia a Pechino sia a Shan­
ghai, normalmente redatti a 
caratteri neri su fondo rosso 
per indicare approvazione e 
gioia. Solo a Shanghai era 
stata segnalata l'apparizione 
di un Tazebao su fondo 
bianco, che, a firma delle 
« masse rivoluzionarie della 
sezione di drenaggio» (presu­
mibilmente del porto) chie­
deva: «Perché ì documenti 
del comitato centrale non so­
no stati ancora trasmessi? » 
(presumibilmente alla base 
del part i to) . Questo Taze­
bao rimaneva affisso solo 
per alcune ore. 

Shanghai , va rilevato, è la 
città dalla quale partì la ri­
voluzione culturale del 1966-
1969, e nella quale operavano 
le personalità che si danno 
per arrestate. Wang Hung-
Wen era a quell'epoca ope­
raio in una fabbrica della cit­
tà. che è la più grande e una 
delle più industrializzate del­
la Cina. 

Ieri si era avuta la prima 
manifestazione ufficiale dopo 
l 'annuncio della nomina dì 
Hua - Kuo-Feng a presidente 
del partito, in occasione dell' 
arrivo a Pechino del primo 
ministro della Papua-Nuova 
Guinea. Michael Thomas So­
mare. All'aeroporto, per rice­
vere l'ospite, erano convenuti 
sia Hua Kuo-Feng, nella sua 
veste di primo ministro, sia 
Li Hsien-Nien. vice primo 
ministro. Contrar iamente al­
la consuetudine, tut tavia. Hua 
Kuo-Feng lasciava a Li Hsien-
Nien l'incarico di accompa­
gnare l'ospite in città. 

Secondo vari corrisponden­
ti, nessuno degli esponenti 
della corrente definita « radi­
cale » era presente all'aero­
porto. Secondo giornalisti 
giapponesi, invece, uno dei 
quat tro presunti arrestat i sa­
rebbe stato visto all'aeroporto. 

Ai banchetto ufficiale di 
benvenuto al primo ministro 
Somare, tenuto stasera, nes­
suno di essi era comunque 
presente. Il banchetto è s ta to 
presieduto dallo stesso vice 
primo ministro Li Hsien-Nien, 
del quale si attendeva la no­
mina a primo ministro in se­
guito alla nomina di Hua-
Kuo-Feng a presidente del 
partito, ma che si è presenta­
to ancora come vice premier. 
Nella sua allocuzione di ben­
venuto, Li Hsien-Nien ha 
det to che « La situazione in 
Cina è eccellente ». « L'intero 
popolo cinese, che onora con 
profonda afflizione la m e m o 
ria del grande dirigente ed e-
ducatore, il presidente Mao, 
è deciso — egli ha det to — 
a trasformare il dolore in 
forza », a « unirsi s tret tamen­
te intorno al comitato centra­
le del part i to con a capo il 
compagno Hua Kuo-Feng, a 
studiare coscienziosamente il 
marxismo, il leninismo e il 
pensiero di Mao Tse-tung ». 
Egli ha menzionato, in tale 
contesto « La continuazione 
della rivoluzione sotto la dit­
t a tu ra del proletariato ». « 1* 
internazionalismo proletario », 
« la lotta per criticare Teng 
Hsiao-ping e rispondere alla 
deviazione di destra ». « il 
consolidamento e lo sviluppo 
delle vittoriose realizzazioni 
della grande rivoluzione cul­
turale proletaria ». Parlando 
della politica internazionale, 
Li Hsien-Nien h*a det to che 
« il popolo cinese applicherà 
con fermezza la linea rivolu­
zionaria definita personal-

' mente dal presidente Mao 
i per gli affari esteri, non aspi-
| rerà mai all'egemonia, si u-
! nirà con tut te le forze del 
i mondo suscettibili di unirsi 
; ad esso per condurre insieme 

• fino in fondo la lotta anti-
j imperialista e anti-egemoni-
i sta ». 
j In precedenza, Hua Kuo-
i Feng. nella sua veste di pri­

mo ministro, aveva ricevuto 
Somare, col quale aveva avu­
to un «cordiale ed amichevo­
le » colloquio, come riferisce 
a Nuova Cina ». e col quale 
ha firmato un comunicato 
sull 'allacciamento di rapporti 
diplomatici tra : due paesi. 

j Al colloquio assistevano ii vi-
! ce primo ministro Li Hsien-
j Nien e il v.ce ministro d?g'ii 
I Esteri, s.znora Wang Hai-
1 june. 
j Questa sera, il portavoce 
| cinese, mterrozato da: gior-
' nalisti*, ha risposto «nessun 
• commento» anche alle do-
j mande circa una riunione 
' de'. Comitato centrale de', par-
| tito. che sarebbe ancora in 
i corso. Potrebbe essere s ta to 
i nel corso di questa riunione 
; che i quat t ro d:rizent: avreb-
i bsro ootuio compiere quella 
j che i'ÀNSA defm^ce % una a-
I z:one politica di gruppo». 
t cioè qualcosa di diverso da un 
! tentativo di colpo di Stato. 

L'ANSA rileva che a il so-
! «petto che qualcosa dì grave 
| potesse essere accaduto era 
i sorto gi> domenica. :n segui-
j to alla pubblieaz.one di un 

editoriale in cui si usavano 
! toni molto duri contro * e o o 

roche t ramanocomplot t i e in­
trighi -. L'ed.tonale aggiun­
geva: i L'esper.enza storica 

I dimostra che distruggere il 
' nostro part i to non è cosa fa 
j c;le.„ chiunque tradisce il 
! marxismo, il leninismo, il pen-
; s:ero di Mao Tse-tung. e sna-
i tura le d:rettive del presi-
i dente Mao. chiunque pratica 
! il revisionismo e lavora alia 

scissione, e t rama comp'otti e 
intrighi, è destinato al fal­
limento ». 

L'editoriale era s ta to pub­
blicato congiuntamente dal 
a Quotidiano del Popolo ». da 
« Bandiera Rossa » e dal 
«Quotidiano delle Forze Ar­
mate di Liberazione ,>. come 
accade solo per prese di posi­
zione più importanti. 

Oggi il «Quotidiano del Po­

polo » pubblica un articolo In 
prima pagina, sullo studio 
delle opere di Mao tra i mi­
natori della zona terremotata 
di Kailuan, con questo titolo: 
«La cliisse operaia e il co­
mitato centrale con a capo il 
compagno Hua Kuo-Feng so­
no s t re t tamente uni t i» . In 
questo articolo e in altri del­
lo stesso giornale si riprende 
r ipetutamente la citazione di 
Mao più volte ripetuta da 
qualche set t imana a questa 
par te : «Pra t icare il mar­
xismo e non il revisionismo; 
lavorare all 'unità, e non alla 
scissione: dare prova di fran­
chezza e dirit tura, e non tra­
mare complotti e intrighi ». 

Il giornale pubblica anche 
una fotografia di un gruppo 
di marinai con questa dida­
scalia: «Combattent i di uni­
tà della marina che sostengo­
no con fermezza le due im­
portanti decisioni del Comita­
to centrale e sono decisi a 
restare fedeli alle volontà 
del presidente Mao ». 

CGIL 
chi decide davvero sono le 
nostre controparti ». E ha ag­
giunto: « Affermare la prio­
rità dell'occupazione non è 
ancora una strategia del­
l'occupazione, con tut te le 
scelte drastiche e conseguen­
ti che essa comporta. Per 
battere la sfiducia e la lo­
gica dell'autodifesa che ri­
schia di affermarsi tra le ca­
tegorie più forti — ha poi 
proseguito — non basta una 
consultazione più o meno li­
berale, ma occorre coerenza. 
Vera partecipazione non si­
gnifica trasmettere ai lavo­
ratori delle semplici esigen­
ze. ma de^li obiettivi ». Sul 
piano delle propaste di lotta 
anch'egli — come d'altronde 
un po' tutt i gli intervenuti 

— si è det to per lo sciopero. 
ma evitando due rischi: che 
sia solo uno sfogo e che si ri­
produca lo contrapposizione 
tra Nord in lotta contro gli 
aument i e il Sud che recla­
ma occupazione. Di qui la ne­
cessità di una manifestazione 
nel Mezzogiorno. Ha chiesto 
inoltre di convocare una con­
ferenza nazionale dei de­
legati. 

Un esame dei limiti dell'ini­
ziativa sindacale conduce, na­
turalmente , al giudizio sul 
governo. « Ci troviamo di 
fronte od una linea di pura 
e semplice deflazione» — è 
l 'opinicne di Lettieri. della 
FLM. fatta propria anche da 
Masucci. segretario dei tessi­
li. Bisogna « imporre con la 
lotta — secondo Didò, segre­
tario confederale — il rove­
sciamento dell 'attuale tenden­
za di politica economica ». 
Per Trurfi. segretario degli 
edili, c'è da par te dei lavora­
tori una « sfiducia nei con­
fronti del governo, che. in 
pratica, ha finito per ripro­
porre la solita, fallimentare 
e inaccettabile politica del 
due tempi ». 

Anche Garavini è s ta to 
molto severo sulle scelte go­
vernative compiute, che ri­
chiedono « modifiche profon­
de ». Il piano di riconversione 
se non è vincolato a priorità 
di settore rischierà di taglia­
re fuori ancora una volta 11 
Sud. Inoltre, anziché l'auste­
rità, che sarebbe indispensa­
bile per uscire dalle strettoie 
della bilancia dei pagamenti 
e del deficit pubblico, viene 
riproposto dal governo un 
nuovo stimolo all'inflazione. 
Questa situazione è suscetti­
bile di essere cambiata se il 
s indacato riuscirà ad indivi­
duare due o tre punti decisivi 
su cui impegnarsi a fondo. 

Dal governo al quadro po­
litico e all'influenza che esso 
esercita sul sindacato il passo 
è breve. La questione era sta­
ta sollevata già l 'altro ieri da 
Marianett i ed è s ta ta ripre­
sa dal segretario confederale 
Verzelli: « I part i t i hanno re­
cuperato quello spazio di po­
litica economica che era sta­
to ricoperto dal sindacato. E' 
giunto il momento, dopo le 
t an te discussioni che si sono 
fatte, che il movimento sin­
dacale assuma decisioni coe­
renti con il ruolo autonomo 
che intende svolgere ». 

« L'autonomio non ci viene 
regalata o tolta da nessuno 
— ha replicato Trent in — 
siamo di fronte ad un'occa­
sione storica, carat terizzata 
dal ruolo nuovo, decisionale, 
che assume il Par lamento . 
Certo, è una scommessa tut­
ta da vincere, ma non è un 
espediente tat t ico. Il sinda­
cato quindi è chiamato ad es­
sere all'altezza di tale appun­
tamento decisivo ». 

Su questi aspett i si è sof­
fermato in modo diffuso Giu­
seppe Vignola. Dopo aver 
chiari to una volta per tu t t e il 
falso problema del bipolari­
smo (a il 20 giugno ha allar­
gato il quadro democratico e 
arricchito le possibilità di 
partecipazione delle masse») 
il segretario confederale ha 
ribadito ii valore della ca­
duta della discriminazione 
anticomunista, per lo slan­
cio che viene cosi dato alla 
democrazia, el iminandone un 
vizio di fondo. « Nel dibatti­
to fiorito in questi ultimi 
tempi — ha aggiunto — non 
si è posto a sufficienza l'ac­

cento sulla influenza che il 
sindacato stesso esercita nel 
quadro politico, come forza 
dì stimolo e di rinnovamento. 
Ora, c'è la necessità di far 
cadere un'al tra forma di an­
ticomunismo, auella che vor­
rebbe il movimento operaio 
disposto a farsi subalterno. 
Noi siamo vaccinati contro 
tale eventuali tà: l'esperienza 
di centrosinistra è fallita 
una volta per tut te e non si 
ripeterà. Più che mai oggi 
non possiamo mesterei in 
una posizione di attesa nei 
confronti del governo. Ito 
t ra t ta di sapere però qua! 6 
il contro dello scontro: se la 
semplice redistribu/ione dei-
reddito, oppure ì midi in cui 
uscire dalla ciisi (••ompreso 
chi dovrà pagare). Falla crisi 
si esce solo rafforzando 11 
potere di controllo delle mas­
se sullo sviluppo; al centro 
della nostra battaglia, quin­
di, non può essere ohe l'oc­
cupazione e gli investimenti 
e, di conseguenza, il Mezzo­
giorno ». 

Proprio da una delle pro­
vince più povere, da Caser­
ta era venuta in mat t ina ta 
una voce di allarme. Antonio 
Piccolo, segretario della Ca­
mera del Lavoro, aveva de­
nunciato che «sono venuti a 
mancare risultati visibili t 
apprezzabili al lavoro di que­
sti anni. Non una vertenza 
di zona si è conclusa. La 
vertenze di gruppo che pura 
avevano registrato risultati 
apprezzabili non hanno tro­
vato sbocco. La vertenza 
Campania non ha piodotto 
che qualche centinrio di po­
sti di lavoro». 

Lo lotte dei prossimi gior­
ni. quindi, dopo i segnali e 
gli avvertimenti venuti dal­
le fabbriche del Nord, dal 
disoccupati del Sud, dalle dif­
ficoltà emerse durante lo 
sciopero del 7. saranno un 
nuovo terreno di verifica 
della capacità di tenuta e 
della politica del sindacato. 

Il dibatti to al consiglio ge­
nerale della CGIL continua 
s tamane per terminare in 
giornata. 

Oggi incontro tra 
governo e sindacati 

per ENEL e SIP 
Il ministero dell 'Industria 

ha comunicato che è s ta ta 
indetta per il pomeriggio di 
oggi uno riunione presso la 
presidenza del Consiglio, fra 
governo e sindacati. Inter­
verranno i ministri Donnt-
Catt in e Vittorino Colom­
bo. Tema .specifico dell'in­
contro dovrebbe essere il p:«-
no di investimenti dell'ENEL 
e dello SIP. 

Napoli 
gaio » all'Amministrazione co­
munale, In quale, anche se lo 
volesse, non potrebbe certo 
permettersi una cosa simile. 
Mentre scriviamo è finito da 
poco un ennesimo estenuante 
incontro con le organizzazio­
ni sindacali (CGIL e UIL si 
sono dissociate dalla assurda 
posizione della CISL. di cui 
peraltro ì quotidiani locali 
hanno solo molto fumosamen­
te informato la cittadinan­
za): l'Amministrazione è ri­
masta ferma nel diniego re­
lativo al « regalo », si è im­
pegnata a ridiscutere altri 
punti relativi ad indennità va-

, rie, e i sindacalisti si sono 
impegnati a far recedere i 
netturbini dallo sciopero 
convocando una assemblea 
questa sera presso l'autopar­
co NU. 

L'amministrazione presie­
duta dal compagno Valcnzi ha 
reagito energicamente ai ten­
tativi di provocazione, prean­
nunciando misure d'emergen­
za per assicurare l'igiene al­
la città, e avvertendo la pre­
fettura e la cittadinanza tut­
ta sui veri termini delle due 
vertenze. Le quali sembra 
proprio che non scoppino a 
caso, nel momento in cui la 
destra cerca di riprendere la 
s t rada dello scontro frontale 
e di far leva sulla preoccupa­
zione per la situazione econo­
mica generalev e si hanno no­
tizie che nella DC i gruppi 
più reazionari che fanno capo 
ai Gava. starebbero coaliz­
zandosi intorno ad un ex sin­
daco. Sconfitti sul piano am­
ministrativo e politico i grup­
pi di destra s t anno tentando 
altre s t rade, che passano an­
che at t raverso gli pseudosin­
dacalisti e gli « autonomi ». 
che non esitano, per fare gli 
interessi di chi vorrebbe (con­
sumare » l 'amministrazione 
(vedi la dichiarazione di Gava 
all'« Europeo ») a zettare al­
lo sbaraglio la città e i la­
voratori. 

FOGGIA 12. 
Si fa sempre più pesante la 

situazione venutasi a deter­
minare al Comune di Fozzia 
per la mancata corresponsio-

I ne del salario di settembre 
( al personale dipendente e a 

quello delle aziende munici­
palizzate. Stamane, dopo i 
netturbini, sono scesl in scio­
pero anche i dipendenti del­
l'azienda dei trasporti , crean­
do notevoli disagi alla popo­
lazione. 
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